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Area Ambiente 

Servizio Controlli ambientali e attuazione PAES 

Via Speranzella, 80 · 80132 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7959565 · fax (+39) 081 7959405 

controlli.ambientali@pec.comune.napoli.it · controlli.ambientali@comune.napoli.it · www.comune.napoli.it 

PG/2021/ 256785       del 25 marzo 2021 
 

Al servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni 

 

 

Oggetto: progetto definitivo/esecutivo per un’attrezzatura ad uso pubblico di interesse comune 
adibita a “Polo funzionale di eccellenza per i giovani” nell’istituto G.B. De la Salle ai 

sensi dell’art. 56 PRG – seconda fase. Parere di competenza. 

 

In riferimento alla conferenza di servizi indetta con nota PG/205767 del 9 marzo 2021 relativa al 

progetto in oggetto, si rappresenta quanto segue. 

Relativamente alla normativa sul contenimento dei consumi energetici e promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili secondo quanto evidenziato con nota n. 59810 del 22 gennaio 

2021 – che si allega-, si richiede di integrare la documentazione di progetto con i seguenti elaborati: 

 relazione tecnica ex D.M. 26 giugno 2015 “Schemi e modalità di riferimento per la 
compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e 
dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici”; 

 nota illustrativa che rubrichi l’intervento ai sensi del D.M. del 26 giugno 2015 “Applicazione 
delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei  

requisiti minimi degli edifici”, indicando in modo dettagliato le componenti dell’involucro 
interessate dagli interventi e riportando il calcolo della percentuale della superficie 

disperdente lorda complessiva dell'edificio corrispondente. 

Si evidenzia che la relazione tecnica dovrà essere corredata, con riferimento esclusivamente alle 

componenti oggetto di intervento, da schede delle strutture con le caratteristiche termiche e 

igrometriche e, se del caso, analisi dei ponti termici.  

Nel caso in cui ci si avvalga delle esclusioni consentite dall’art. 3, comma 3, del D.lgs. 192/2005, si 

evidenzia la necessità di opportuna rendicontazione nella suddetta nota illustrativa, ricordando che  

l’esclusione è consentita esclusivamente nel caso di cui al comma 3bis. 
Relativamente agli aspetti acustici è necessario integrare la documentazione progettuale: 

 una relazione preliminare per la verifica della compatibilità della nuova destinazione d'uso 

con il clima acustico dell'area ed de eventuali opere di mitigazione, in caso di superamento dei 

limiti di zona; 

 relazione sulla verifica del rispetto dei requisiti acustici passivi ex DPCM 5/12/97. 

Prima dell’inizio dei lavori, sarà necessario acquisite autorizzazione in deroga per cantieri ai sensi 
dell’art.12 del PZA presso lo scrivente servizio. 
 

Il dirigente 

arch. Emilia G. Trifiletti 
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COMUNE DI NapOLI

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

PG/2021/ 768001 del’ 30/03/2021

Alla Provincia della Congregazione Dei Fratelli delle Scuole Cristianeviale del Vignola n.56 - Roma nprovroma.fsc@pec.it

Alia Società Generazione Vincente S.p.A,Centro Direzionale Isola E7 - Napoli
generazionevincente@Giegalmailit

0.2. all'arch. Giuseppe Vele
giuseppe_vele@pec.it

21 Servizio Sportello Unico Edilizia
‘ anche in relazione al Supporto Giuridico'in Materia Urbanistica
al Servizio Verdedella città
al Servizio Controlli ambientali e attuazione Paes
al Servizio Difesa ìdrogeotogica del territorio
al Servizio Cido Integrato delle Acque
al Servizio Giovani e pari epportunità
ai Servizio techico impianti sportivi

ai Servizio Sportello unito attività produttive
ai Servizio Gestione attività territoriali
della Municipalità 2

Oggetto: Progetto definitivo/esecutivo di un'attrezzatura di interesse comune adibita a “Polomultifunzionale di eccellenza peri giovani” al sensi dell'art. 56 del Prg di Napoli - fase seconda- nel complesso Istituto G.B. Della Salle - richiesta integrazioni:
In riferimento proposta progettuale dell’attrezzatufa ad uso pubblico in oggetto, è stataindetta la conferenza di servizi istruftoria, ai sensi dell'art. 14 comma 1 della L.241/90 e ss.mm. e ii. e nel rispetto delle Delibere di Gc n. 1882/2006, n.164/2014 e n.3/2016, come giàcomunicato al proponente con nota PG/205838 del 0/3/2021.A seguito di tale indizione e convocazione i servizi comunali invitati a partecipare hanno avutola possibilità di richiedere integrazioni entro (15 giorni dalla ricezione della. relativacomunicazione, ai sensi dell'art. 14 bis comma 2 lettera b della L 241/90 8 ss. mm. e il, alfine di rilasciare i pareri di competenza sulla proposta in argomento,Nell'ambito dì tale procedura si rileva che sono pervenute a questo ufficio procedente leseguenti note:
- PG/230527 del 17/3/2021, da parte del servizio Verde della città;- PG/256785 del 25/3/2021, da parte del servizio Controlli ambientali e attuazione Paes.

Via Diccleziana,
ur

80124 Napoli - llalia “tel. (+039) OB 7957902 | fax (+039) 081 7957042fica generale @pee comune Ispoliit < navw.comune

napoli
79



Si rinvia alie suddette note, che si allegano alla presente, per le relative richieste ai proponentie si resta in attesa delia trasmissione da parte degli stessi proponenti delle relative integrazionientro # termine di 30 giorni dal
1241/90 e ss, mm. e ii,

L'istruttore direttivgé'arciitetto

Pr Sommelfa
t} Hana

la presente comunicazione, ai sensi dell'art. 2 comma 7 della

Il diri
arch. And lech
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Area Sviluppo Socio Economico e Competitività 

 

Servizio Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 

p.zza Cavour, 42 · 80133 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7953051 · fax (+39) 081 7953056 
suaponline@comune.napoli.it · www.comune.napoli.it/suap 

Al Servizio Pianificazione Urbanistica 

Generale e Beni Comuni 

 

 

 

Oggetto:  Atto di indizione della Conferenza di Servizi – Convocazione. Progetto 

definitivo/esecutivo di un’attrezzatura ad uso pubblico di interesse comune 
adibita a “Polo multifunzionale di eccellenza per i giovani” nell’Istituto G.B. 
Della Salle, alla via San Giovanni Battista de la Salle, 1, ai sensi dell’art. 56 
del PRG – fase seconda. Riscontro nota prot. PG/205767 del 9/03/2021 

 

In riscontro alla Vs. nota prot. PG/205767 del 9/03/2021, si evidenziano di 

seguito le considerazioni di competenza di questo Servizio in ordine alla realizzazione 

del complesso polifunzionale di cui all’oggetto.   
Dall’esame della documentazione allegata sul sito Web istituzionale in 

corrispondenza dell’Area riservata, si evince che è prevista la realizzazione, al piano 

secondo, di uno studentato, con camere singole e doppie, dotate di servizi igienici, per 

il pernottamento, cucina, area relax, sala colazione, lavanderia e piccoli spazi di servizio 

connessi. 

Lo studentato è da intendersi assimilato alla tipologia di attività ricettiva 

extralberghiera definita “Casa per ferie”, ai sensi della Legge Regionale 24 novembre 

2001, n. 17 Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere. 

Secondo quanto stabilito dall’articolo 4, comma 1, di tale legge Sono case 

per ferie le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno di persone o gruppi e gestite, al 

di fuori dei normali canali commerciali e promozionali, da Enti pubblici, associazioni o 

enti morali operanti statutariamente senza fini di lucro, per il conseguimento di finalità 

sociali, culturali, assistenziali, religiose o sportive, nonché da enti o aziende per il 

soggiorno dei propri dipendenti o loro familiari.  

Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce altresì che Nella disciplina delle 

case per ferie rientrano anche le case per vacanza per minori, colonie, pensionati 

studenteschi ed universitari e simili, gestiti senza scopo di lucro da Enti pubblici e 

privati o da associazioni.  

Si evidenzia, altresì, che il SURAP - Sportello Unico Regionale per le 

Attività Produttive ha chiarito che l’attività di Casa per ferie può essere esercitata anche 

a scopo di lucro se ricorrono specifiche condizioni, ovvero se il soggetto titolare esercita 

tale attività in via esclusiva o principale1. 

Le case per ferie devono possedere i requisiti minimi e garantire i servizi 

                                                 
1  http://surap.regione.campania.it/index.php/faq/50-avvio-ed-esercizio-di-una-attivita/strutture-ricettive/143-case-per-ferie-ateco-

55-20-51.html?showall=1 “I soggetti gestori delle case per ferie non devono iscriversi al Registro imprese, a meno che essi non 
esercitino, in via esclusiva o principale, detta attività economica professionalmente organizzata. Anche quando mancano i requisiti 

della professionalità, dell’economicità e dell’organizzazione occorre, però, rendere comunicazione al Repertorio delle notizie 

economiche ed amministrative”. 

87

http://surap.regione.campania.it/index.php/faq/50-avvio-ed-esercizio-di-una-attivita/strutture-ricettive/143-case-per-ferie-ateco-55-20-51.html?showall=1
http://surap.regione.campania.it/index.php/faq/50-avvio-ed-esercizio-di-una-attivita/strutture-ricettive/143-case-per-ferie-ateco-55-20-51.html?showall=1
http://surap.regione.campania.it/index.php/glossario.html?term=REA%20(Repertorio%20Economico%20Amministrativo).
http://surap.regione.campania.it/index.php/glossario.html?term=REA%20(Repertorio%20Economico%20Amministrativo).
Tina
Formato
 Protocollo:  PG/2021/291981 Data:   08/04/2021



 

p.zza Cavour, 42 · 80133 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7953051 
suaponline@comune.napoli.it · www.comune.napoli.it/suap 

 

minimi di cui all’allegato C), parte integrante della legge e di seguito riportato: 

a) Una superficie minima delle camere al netto di ogni locale accessorio, di 

otto mq. per le camere ad un letto e di quattordici mq. per le camere a due letti con un 

incremento di quattro mq. per ogni letto in più, per un massimo di quattro posi letto per 

camera; b) Un wc ogni sei posti letto con un minimo di un wc per piano, un bagno o 

doccia ogni otto posti letto con un minimo di un bagno o doccia per piano, un lavabo in 

ogni camera con acqua corrente calda e fredda, uno specchio con presa di corrente in 

ogni camera. Nel rispetto del rapporto con i posti letto non si computano quelli in 

camere con servizi privati; c) Cucina; d) Sala da pranzo; e) Locale soggiorno di 

ampiezza complessiva minima di venticinque mq. per i primi dieci posti letto e 0,5 mq. 

per ogni posto letto in più; f) Adeguato arredamento delle camere da letto 

comprendente al minimo un letto, una sedia, un comodino, uno scomparto armadio per 

persona oltre ad un tavolino e un cestino rifiuti per ciascuna camera; g) Cassetta di 

pronto soccorso secondo le norme; h) Telefono ad uso degli ospiti; i) Chiamata di 

allarme in tutti i servizi; j) Pulizia quotidiana dei locali; k) Fornitura e cambio della 

biancheria, ivi compresa quella del bagno, ad ogni cambio di cliente e, comunque, 

almeno una volta alla settimana; l) Fornitura di energia elettrica, acqua fredda e calda, 

riscaldamento nella stagione invernale”.  

Dall’esame della relazione e dei grafici di progetto, risulta che i requisiti 

dimensionali delle stanze sono rispettati, atteso che le camere singole e quelle doppie 

hanno una superficie minima, rispettivamente, di circa 11 mq e 16 mq e, pertanto, 

superiori a quelle minime previste dall’Allegato C) della LR 17/2001. 

Risultano, altresì, previsti gli ambienti cucina e sala colazione/pranzo nonché 

sala relax; nella definizione delle superfici si deve tenere conto di quanto previsto in 

merito all’ambiente “soggiorno” dal suddetto Allegato C), nonché quanto prescritto 

dalle autorità competenti in materia igienico-sanitaria, con particolare riferimento alla 

cucina. 

Ai fini della realizzazione di tale struttura ricettiva dovranno poi essere 

valutati tutti gli aspetti relativi al rispetto delle norme edilizio-urbanistiche, di quelle 

igienico-sanitarie e di Prevenzione Incendi; l’avvio dell’attività è subordinato all’inoltro 
di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA). 

Con riferimento alle attività di somministrazione, si rappresenta che per gli 

aspetti di stretta competenza, fermo restando l'acquisizione dei prescritti pareri e stante 

il rispetto della normativa vigente, si esprime parere di massima favorevole alle 

previsioni di un punto di ristoro “bouvette” e di una mensa interni alla struttura, per i 

frequentatori della stessa. 

Resta inteso che l'esercizio dell'attività sarà subordinato all'inoltro di una 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) per il tramite della piattaforma 

informatica Impresa in un giorno, previa verifica di tutte le condizioni e requisiti 

prescritti dalla Legge. 

Per quanto riguarda, infine, le attività di palestra e auditorium, non 
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p.zza Cavour, 42 · 80133 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7953051 
suaponline@comune.napoli.it · www.comune.napoli.it/suap 

 

risultano competenze o adempimenti specifici a carico di questo Servizio; restano ferme 

le eventuali competenze di altri Servizi comunali rationae materiae. 

In merito all’auditorium si rileva, ad ogni buon conto, e fermo restando la 

competenza degli Uffici preposti, che il Dipartimento dei Vigili del Fuoco con nota 

DCPREV prot. n. 5915 del 19/05/2015, relativamente alle “sale di alberghi destinate a 

riunioni varie”, ha precisato: “[omissis] che per gli spazi per riunioni, trattenimento e 
simili, di cui al p.to 8.4 del D.M. 9 aprile 1994 e s.m.i., non sia necessario presentare 

una specifica S.C.I.A., qualora, gli stessi siano già stati valutati e ricompresi nella 

precedente autorizzazione antincendio relativa all’intera attività alberghiera” e, inoltre, 

con riferimento all’eventuale necessità di intervento della locale Commissione di 

Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo: “[omissis] che eventuali casi ambigui o 
comunque di difficile inquadramento debbano essere valutati a livello locale in sede di 

Ufficio della Prefettura o comunale, se del caso”. 
 

    Sottoscritto digitalmente 

I Responsabili di procedimento 

           dott. ssa C. Martullo 

dott.ssa P. Alaio 

                                                                                  Sottoscritto digitalmente  

            Il Dirigente 

                                                                              D. ssa Monica Tommaselli 
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Area Ambiente 

Servizio Controlli ambientali e attuazione PAES 

Via Speranzella, 80 · 80132 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7959565 · fax (+39) 081 7959405 

controlli.ambientali@pec.comune.napoli.it · controlli.ambientali@comune.napoli.it · www.comune.napoli.it 

PG/2021/385604     del 14 maggio 2021 
 

 

 

Al servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: progetto definitivo/esecutivo per un’attrezzatura ad uso pubblico di interesse comune 
adibita a “Polo funzionale di eccellenza per i giovani” nell’istituto G.B. De la Salle ai 
sensi dell’art. 56 PRG – seconda fase. Parere di competenza. 

 

 

In riferimento alla conferenza di servizi indetta con nota PG/205767 del 9 marzo 2021 relativa al 

progetto in oggetto e in relazione alle integrazioni chieste con nota n. 256785 del 25 marzo 2021 e 

trasmesse con nota n. 369727 del 7 maggio, si esprime parere favorevole sia per gli aspetti acustici 

che energetici. 

 

Il dirigente 

arch. Emilia G. Trifiletti 
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AREA POLITICHE PER IL LAVORO E GIOVANI
Senizio Ciolanì e Paù ODDortMità

ra(nu[rusoqs

blL 1'1-09-294

e p.c

Al Servizio Pianific.zione Urbanistica
generale e beni comuúi
Arcb. Andrca Ceudech

Arch.tta Eliana Sommella

All'Arca politiche per il Lavoro e Ciovani

OGGETTO: Progetto definitivo/esecutivo di una attrezzaturi di interesse comune
adibita . " Polo multifrnzionale di eccellenza per i giovani" ri selsi dell'rrt 56 del
Prg, di N&poli - fase geconda- nel complecso Istituto c.B. Della Salle - Rif. trota
P G l2I2l 869727 del 7 1512021.

In riferimento alla nota citata in oggetto, letti gli elaborati relativi alla proposta di pdr
presentata dalla" Generazione vincente S.P.A,' per la realizzatào\e della struttwa
denominata " Polo multifunzionale di eccellenza per i giovani', nell,lstituto c.B. Della
Salle, questo Servizio esprime, relativamente alla ploposúa progettuale presentak, ai
sensi dell'art. 14 bis comma 2 lettera c) della Legge n. 24111990, parerc frvorevole per
ciò che conceme gli usi pubblici riportati nello schema di convenzione.
Per ogni eventuale approfondimento che dovesse rendersi necessario sì conferma nel
Funziona.rio Dott.ssa Tiziana Liotti, il if€rimento D€r lo scrivenîe Servizio,

Cordiali saluti

v
v

II Diúgcnt€
Dotl. Gìuseppe Imperulore

e&,'4"

tid Co"cezioae a Mohtecatyùio 26 - 80l3lNapoti -tel. (+39) ?tt 79JJIJ7 ÍBl+39)08t 7g5JI#
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irbanistica
Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni

2021/639506 del 02/09/2021

Alia conferenza di Servizi
per la fattibilità di un'attrezzatura ad uso pubblico nell'Istituto G.B. de La Salle - quartiere Avvocata -

5Municipalità 2 - Napoli

e p.c. Al Vice Sindaco

Oggetto: Progetto definitivo/esecutivo di un’attrezzatura ad uso pubblico di interesse
comune adibita a “Polo multifunzionale di eccellenza per i giovani” nell'Istituto G.B. de

5
La

Salle — quartiere Avvocata - Municipalità 2, ai sensi dell'art. 56 del vigente Prg - fase
seconda e terza.

Con nota PG/2021/22219 del 12/01/2021 la società Generazione Vincente spa unitamente
alla Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane — proprietari e cofirmatari dello schema
di convenzione, di seguito proponenti, hanno trasmesso al servizio Pianificazione urbanistica
generale e beni comuni ia documentazione relativa al progetto definitivo ed esecutivo
dell'altrezzatura in oggetto, la cui fattibilità è stata già approvata in prima fase con delibera
ci Giunta n.8 del 17/1/20 nel rispetto delle delibere di Giunta n. 1882/2006, n.164/2014 e

. 3/2016.
La proposta progettuale è stata inviata già corredata dei pareri preventivi della competente
Soprintendenza {mibact_sabap-na_uo21|23/12/2020j0013987-[34.43.04/1449/2020]),
della ASL (datato 21/10/2020), dei VV.FF. (richiesta del 26/10/2020 pratica61678 e
successiva comunicazione PG/11690 del 7/1/2021) e del CONI (prot. 541 deli14/9/2020).Successivamente, questo ufficio ha avanzato con nota PG/149788 del 19/2/2021 ia richiesta
di precisazioni in merito all'ultima bozza di convenzione trasmessa, Pertanto i proponenti
hanno inviato integrazione documentale - trasmessa via PEC - prot. PG/186907 dei 3/3/2131,
a seguito della quale lo scrivente servizio ha indetto la Conferenza di servizi istruttoria in
forma semplificata, ai sensi dell’art. 14 comma 1 della Legge 241/1990 s.m.i., con nota
G/205767 dei 9/3/2021, comunicando tale indizione ai proponenti stessi con notaPe
205838 del 9/3/2021.

Ssde ella città, trasmesse da questo ufficio "TOCECENAE con nota PG/268001 del
u3/2

021 ai proponenti, sono pervenuti ulteriori elaborati di progetto con nota PG/367986
i 30 aprile 2021,Nell ambito di tale procedura lo scrivente servizio rilascia il parere di competenza.

La proposta progettuale
Come si legge nella relazione generale “// progetto esecutivo per una scelta strategiccaconcordata con la Proprietà e con gli uffici techici dei Comune di Napoli, redatto in
conformità al progetto preliminare, ingloba quello definitivo e determina in ogni dettaglio |

nane
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lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con guello delprogetto preliminare, e sviluppa un livello di definizione tale che ogni elemento è identificatoin forma, tipologia, guelità, dimensione e prezzo. I! progetto esecutivo conferma |previsioni del progetto preliminare”.
L'articolazione del progetto è, infatti, sostanzialmente confermata rispetto alla versioneapprovata per la fattibilità dell'attrezzatura di interesse comune ad uso pubblico.

lei

€

L
2 situata sul lato est e si sviluppa dal piano seminterrato fino al secondo, presentando uningresso monumentale rialzato ad angolo, costituito da una grande scalinata sul lato sud-

L'edificio è costituito da quattro piani, uno seminterrato e tre fuori terra. La parte originaria
q

D Siest.
in secondo ingresso - carrabile e pedonale - è presente sul lato ovest, nelia parte più altaell'isolato, dove si accede a piedi nell’area all'aperto del campus (corrispondente al primoiano) attraversando un giardino con varie essenze arboree, per poi accedere tramite scale| grande spazio aperto della corte centrale interna ad una quota più bassa.Parte del fabbricato è stata dichiarata di interesse culturale ai sensi dell'art. 10 c.1 del d.Igs.42/2004 con DM dei 3 novembre 2015 n. 90 e nei complesso, da Guanto risulta dalladocumentazione catastale storica fornita, sussiste una continuità nelle destinazioni d'uso.‘istituto, infatti, fu fondato nei 1929 e denominato inizialmente “Armando Diaz” dei Fratellielle Scuole Cristiane fino al 1993, risulta oggetto in data 28 gennaio 1987 di una denunciaa! NCEU di variazione planimetrica per ampliamento e diversa distribuzione interna, fino allaconfigurazione dell'attuale Istituto G.B. de La Salle. Nell'attuale progetto vengonoconfermate le funzioni culturali e di formazione dell'immobile, che assume un caratterepolifunzionale, con un potenziamento generale in favore di una migliore fruibilità e unadeguamento degli spazi delle aule, dei laboratori, della mensa e degli uffici, nonchél'implementazione di attività sportive e congressuali, con 4 aree palestra e una salaauditorium di 200 posti a sedere.

Comesi legge, infatti, in relazione “Limpianto architettonico originario (1929) era stato giàprogettato con un'attenta distribuzione degli spazi interni, infatti sono presenti grandipercorsi distributivi e connettivi oltre ad aule spaziose, collegate attraverso dei percorsi chepetremmo definire “grandi atri allungati”, vista la dimensione in larghezza degli stessi (3,00m). Questo aspetto architettonico e distributivo ha consentito di non stravolgere l'impiantostrutturale del complesso scolastico, ma anzi di adeguarsi pedisseguamente ella situazioneesistente, intervenendo per lo più sulla nuova dimensione delle aule, diversa rispetto alleprecedenti. L'abbattimento e la ricostruzione degli spazi è avvenuta in particolare suitramezzi di separazione delle aule, riposizionandoli in funzione delle nuove esigenze egarantendo la presenza di pareti completamente diverse, sia dal punto di vista tecnologicoche acustico”. Anche negli altri ambienti (palestra, uffici, auditorium, mensa, bouvette) ilprogetto si limita ad affinare le soluzioni distributive, la scelta degli interventi di restauro e ilmiglioramento dell'involucro edilizio, dei materiali e delle finiture e la sistemazione deglispazi esterni
La grande corte centrale con un porticato su due lati risulta determinante perl'organizzazione di una serie di attività legate al mondo culturale dell'arte della musica e delteatro da progettare e sviluppare in accordo con l'amministrazione pubblica.Il giardino con accesso sia carrabile che pedonale dal lato ovest del compiesso costituisceuna offerta ulteriore dei proponenti- rispetto all'area già prevista dalla vigente Variante -come attrezzatura ad uso pubblico al servizio della città. Completa ii progetto un parcheggiodi 30 posti auto pertinenziali sulla copertura della palestra,In particolare, le utilizzazioni degli spazi previste dal progetto prevedono:- al piano seminterrato sport, formazione/laboratori, mensa e servizi;al piano rialzato auditorium, formazione, start Up spazi comuni, bouvette e servizi;ai piano primo formazione, start up, uffici amministrativi, servizi;- al piano secondo studentato e servizi.
Tali funzioni possono essere considerate complessivamente come destinazioni ad usopubblico di interesse comune, come per i laboratori formativi, l'accompagnamento allo startup d'impresa e l'attività della sala convegni, da gestire anche in collaborazione a forme diassociazionismo aperte alla cittadinanza.
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Il progetto è sviluppato con attenzione anche alle caratteristiche prestazionali e descrittivedei materiali prescelti e dell'impiantistica.
Le attività dei primi tre livelli, pertanto, saranno da regolare in convenzione col Comune diNapoli, come previsto dalla procedura avviata ai sensi dell'art. 56 della Variante secondo leDelibere di Giunta n. 1882/2006, n. 164/2014 e n. 3/2016, e costituiscono l'oggetto dellapresente richiesta di parere. Per quanto riguarda il piano secondo e le relativetrasformazioni edilizie finalizzate all'attività di studentato, invece, seguiranno un autonomoiter d'autorizzazione di carattere privato di competenza del servizio Sportello unico edilizia,non rientrando nella definizione di “attrezzatura di guartiere” ai sensi del D.M.1444/68.

inquadramento urbanistico
Si conferma la lettura urbanistica già espressa nella fase di approvazione della fattibilitàdeil'altrezzatura che si riporta di seguito.
L'immobile in oggetto ricade completamente in zona A - insediamenti di interesse storico, dicui all'art. 26 delle norme di attuazione della Variante.
L'unità è classificata come risulta dalla tavola 7 - Classificazione Tipologica, in gran parte“Unità edilizia. speciale otto-novecentesca originaria © di ristrutturazione a strutturamodulare" - art.111 delle norme della Variante. Lo Spazio aperto è classificato come “Unitàdi spazio scoperto concluse - giardini, cortili e altre aree pavimentate pertinenti a unita'edilizie speciali unitarie, modulari o modulari complesse” - art.120 della Variante.
Lo stesso immobile è identificato, inoltre, in gran parte, nella tav, 8 — Specificazioni — tra leattrezzature di quartiere come immobili destinati a istruzione, interesse comune, parcheggiai sensi dell'art. 56, con la specifica parziale di attrezzatura integrata con altre funzioni -esistenti — apposta sul lato lungo dell'edificio ad est su via S.G.B. de La Salle,Per quanto riguarda la verifica ai sensi del comma 2 dell'art. 24 delle norme di attuazionedella Variante, con riferimento alla tav. 12 - vincoli geomorfologici, la proposta in oggetto‘icade in area a bassa instabilità.
‘immobile in argomento ricade nelle aree di interesse archeologico della Variante e pertantorisulta disciplinato dall'art. 58 c. 2 - aree di interesse archeologico — pertanto “per gliinterventi che ricadono in detta perimetrazione (..) è necessario acquisire il pererepreventivo delia soprintendenza archeologica della provincia di Napoli e Caserta”.L'edificio in oggetto, infine, rientra in parte nella dichiarazione di interesse culturale ai sensidell'art. 10 c.1 del d.lgs. 42/2004.
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Conformità urbanistica
in riferimento agli interventi edilizi proposti, la conformità urbanistica va analizzata alla lucedella disciplina tipologica del centro storico. Infatti, l'art. 56 al comma 2 prevede: “Riguardole trasformazioni fisiche, e fatta eccezione per la zona A, specificamente disciplinata nellaparte Il deila presente normativa, è previsto (3Pertanto, in considerazione di quanto principalmente riportato agli art. 111 e 120, gliinterventi di progetto, che sono orientati alla rifunzionalizzazione dell’edificio, risultanocompatibili con la disciplina Urbanistica, ai sensi del combinato disposto degli articolisuddetti,
Si rinvia, quindi, al parere di competenza del servizio Sportello Unico dell'Edilizia riguardo ildettagiio degli interventi edilizi proposti.
Più articolato è l'approfondimento della compatibilità delle destinazioni d'uso proposte.La proposta prevede la formazione di un centro giovanile polivalente, che unisca “o studio ela formazione post-universitaria alle cultura del corpo e dell'attività fisica, in modo daconcentrare nello stesso complesso/campus attività che normalmente in una città comeNapoli sono dislocate in luoghi separati e spesso anche lontani. Garantire inoltre alleassociazioni sportive del quartiere, ai bambini e gli adolescenti di continuare a praticaresport, migliorando e implementando le attività sportive all'interno degli spazi esistenti”comesi legge in relazione,
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La tavola 8 - Specificazioni delia Variante individua l'immobile in oggetto tra ie attrezzaturedi quartiere disciplinate dall'art. 56 delle norme come attrezzature esistenti di interesse
comuni, istruzione e parcheggi e come “attrezzatura integrata con altre funzioni- esistenti”,L'individuazione grafica operata sulla tavola 8 è effettuata mediante l'apposizione di unretino unitamente ad un pallino di colore nero apposto in particolare sul lato lungodell'edificio adiacente via G. B. de La Salle.
In sede di redazione delia Variante, dunque, nella documentazione delle attrezzatureesistenti, si è ritenuto classificare tale immobile tra quelli “destinati a istruzione, interesse
comune, parcheggi” come “attrezzature integrata con altre funzioni esistenti", connotando il
vincolo conformativo di cui all'art. 56 come insistente sull'immobile in maniera integrata conaltre funzioni non soggette ad uso pubblico.
Nonostante la dismissione della funzione scolastica nell'immobile, il vincolo conformativo
apposto con la Variante ai sensi dell'art. 56, seppure parziale in quanto integrato ad altrefunzioni, risulta efficace alla stregua di quanto accade per tutte le aree individuate comeattrezzature esistenti nella Tavola 8 - Specificazioni.
Nel caso di specie, l'integrazione con altre funzioni, da non assoggettare a uso pubblico, che
il pianificatore ha previsto, va considerata in relazione a tre condizioni principali.l'attrezzatura deve poter essere fruita autonomamente senza commistione di funzioni tra la
parte a uso pubblico e le altre funzioni; va assicurata all'uso pubblico una superficie almenopari a quella dell'attrezzatura individuata con retino.in tav.8 su cui è apposto anche il pallinodelle “altre funzioni esistenti" di carattere privato, che devono risultare, comunque,compatibili con la disciplina urbanistica e, nel caso in esame, con la disciplina tipologica di
cui all'art. 111 delle NTA.
In relazione al primo punto, l'accesso allo studentato può avvenire da ingresso autonomo sustrada, dunque, fruibile in autonomia rispetto all'attrezzatura ad uso pubblico.in relazione al secondo e terzo punto la definizione della superficie minima di attrezzatura
va relazionato alla misura effettiva dell'intera area del lotto retinato in tav. 8 ai fini delcalcolo deifo standard, che va comunque assicurato con destinazione a “istruzione, interesse
comune, parcheggi” individuata per le attrezzature esistenti come unica categoria, semprenei rispetto del DM 1444/68, Il passaggio da istituto scolastico a centro giovanilepolifunzionale di interesse comune non comporta, dunque, effetti di variante urbanistica,Inoltre dalla documentazione catastale storica presentata risulta la coerenza delladestinazione d'uso proposta per il secondo livello a carattere privato nelia persistenza dellafunzione da dormitorio dei confratelli a studentato. La parte dell'immobile destinata astudentato, pertanto, è utilizzabile in conformità a quanto previsto dall'art. lii, cherichiama prioritariamente ie utilizzazioni compatibili individuate in quelle originarie.Il vincolo conformativo ai sensi dell'art.56 della Variante, pertanto, può ritenersi soddisfattodalla parte dell'immobile proposta come attrezzatura di interesse comune, in relazione siaalla continuità della destinazione delia parte individuata come studentato, sia in relazionealla previsione delia Variante generale della destinazione di ‘attrezzatura integrata con altrefunzioni”,
L'apprezzamento delia. “coerenza” tra la proposta ad uso pubbiico come centroolifunzionale giovanile effettuata dai proponenti e ia programmazione dell'Amministrazionenel settore specifico di tali attrezzature di ‘interesse comune” (formazione, teatro, etc.) èstata demandata al competente servizio Giovani e pari opportunità, mentre il parere relativoai locali dedicati alle attività sportive è stato demandato al servizio Tecnico impianti sportivi.La mensa e ia bouvette presenti nel progetto risultano altresì conformi a condizione chesiano aperte ai soli utenti dell'attrezzatura, come indicato anche dal competente servizioSportelio unico attività produttive. Le ulteriori indicazioni relative alla parte destinata allaforesteria sono inoltrate per conoscenza al competente servizio SUE, procedente per il
relativo permesso a costruire, Il parcheggio a carattere pertinenziale, con accesso carrabiledai giardini in copertura alla palestra, risulta ancora conforme in quanto a serviziodell'attrezzatura stessa.
La proposta di assoggettamento ad uso pubblico, in conclusione, è disciplinata nelle variedestinazioni proposte da apposita convenzione ai sensi dell'art. 56 della Variante, il cuischema è verificato dal competente servizio Sportello unico dell'edilizia anche in relazione alsupporto giuridico in materia urbanistica. A tal proposito le precisazioni indicate nel parerePG/636126 del 1/9/2021 saranno presentate allo scrivente ufficio necessariamente prima

105



della sottoscrizione della convenzione.
Per ii rispetto delle condizioni di cui all'art. 24 la verifica dell'ottemperanza è a carico dei
servizi competenti in sede: di realizzazione degli interventi.
Pertanto, a condizione prescrizioni da ottemperare in fase di realizzazione e nei rispetto di
tutto quanto suesposto, il progetto di attrezzatura a uso pubblico in argomento consegue la
conformità urbanistica,

Responsabile del p dimento Il fifrigente
arch. Te Som a arch. Andreh Ceudech
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